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Genova, De Wave sbarca nelle riparazioni navali

Il gruppo genovese controllato dal fondo americano acquisisce Tecnavi dal Gin. Pompili: "Pronti ad altre acquisizioni"

Mauro Pincio

Genova - Il gruppo De Wave guidato dal manager genovese Riccardo Pompili,

ha acquisito Tecnavi, azienda della galassia di Gin, Genova Industrie Navali. Lo

anticipa Il Secolo XIX oggi in edicola. De Wave è un colosso con sede a

Genova controllato dal fondo californiano Platinum Equity di Los Angeles.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Questo elemento consente di sostenere che anche gli Usa hanno deciso di

sbarcare nel porto di Genova. La mossa permette al gruppo de Wave di

rafforzare la propria posizione sul mercato della costruzioni di arredi navali. È

sarebbe un primo passo dell' espansione di De Wave come conferma Pompili

al quotidiano genovese: «Per noi questa acquisizione è una importante mossa

strategica che configura la nascita al nostro interno di un polo impiantistico e

che prelude ad altre acquisizioni già nel mirino». De Wave è tra i principali

operatori internazionali di quel segmento della cantieristica navale che si

occupa della realizzazione degli interni delle navi da crociera. Il fatturato dell'

anno scorso è arrivato a sfiorare i 300 milioni di euro.
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Buzzi (PD): "Quale futuro per il Marchesato e la Fabbrica Vecchia di Marina di Ravenna?"

Redazione

In un' interrogazione depositata in Comune dal consigliere del PD Gianmarco

Buzzi si chiedono informazioni sui tempi di realizzazione del recupero del

complesso della Fabbrica Vecchia e del Marchesato di Marina di Ravenna e

della realizzazione della caserma dei Vigili del Fuoco. 'Ad ottobre 2020 - dice il

consigliere Buzzi - è stato sottoscritto in Prefettura di Ravenna un accordo di

programma per il recupero del complesso monumentale della Fabbrica Vecchia

e del Marchesato di Marina di Ravenna. Tale complesso di edifici, di proprietà

dell' Autorità di Sistema Portuale, vanta 250 anni di storia e ad oggi risulta

recintato e inaccessibile perché a rischio di crollo. L' accordo riguarda la futura

destinazione degli immobili che diverranno una caserma dei Vigili del Fuoco,

chiamata a svolgere il servizio di soccorso pubblico per contrastare gli incendi

nei porti e un centro nazionale dei Vigili del Fuoco di formazione ed

addestramento al soccorso in acqua. Questa operazione consentirà di disporre

di un distaccamento di primo intervento in un' area più operativa del porto tale

da garantire un intervento tempestivo del quale potrebbe esserci maggiore

necessità in ragione dell' incremento del traffico navale che deriverà dalla

realizzazione delle opere del progetto dell' hub portuale. Inoltre l' attuale distaccamento dei Vigili del Fuoco situato in

via del Cimitero, non appare più idoneo a garantire un tempestivo intervento alla luce del previsto sviluppo. Chiediamo

quindi - conclude Buzzi - che l' Autorità di Sistema Portuale sia sollecitata a comunicare al sindaco e alla giunta i tempi

di realizzazione di questa opera fondamentale per la difesa della sicurezza portuale e non solo.'

ravennawebtv.it

Ravenna



 

sabato 19 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 22

[ § 1 9 2 2 4 3 5 7 § ]

Ravenna, l' Autorita' portuale: abbiamo le strutture necessarie per accogliere una nave
rigassificatrice

L' Autorità Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale sostiene la

candidatura di Ravenna quale sito per accogliere una nave rigassificatrice. 'Al

largo del porto di Ravenna - ha dichiarato il presidente dell' Autorità Portuale,

Daniele Rossi - è già presente un terminale marino pronto per il trasporto a

terra del gas e l' immissione nella rete nazionale di distribuzione. Qualora il

Governo dovesse acquisire la disponibilità di una nave rigassificatrice, capace

di ricevere gas liquefatto e riportarlo allo stato gassoso, utilizzare le strutture

offshore già presenti al largo del porto di Ravenna per il trasporto a terra del

gas e la consolidata esperienza delle aziende del territorio consentirebbe una

reale, tempestiva e sicura diversificazione delle fonti di approvvigionamento'.

Settesere

Ravenna
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Livorno, Logistica e portualità a cavallo di due grandi crisi: la pandemia e la guerra in
Ucraina

LIVORNO - Logistica e portualità a cavallo di due grandi crisi: la pandemia e la

guerra in Ucraina - Gli effetti negativi del lockdown su tutto il comparto della

portualitá e della logistica livornese, sono i temi affrontati dalla riunione della "

Commissione speciale Sars cov 2" del Consiglio comunale di Livorno, alla

quale hanno partecipato il presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, e l' assessora al porto del Comune di

Livorno, Barbara Bonciani. «I dati parlano chiaro: praticamente azzerato il

traffico crocieristico, -30% sul traffico navi - 20% sui rotabili, - 46% sulle auto

nuove -70% sui passeggeri. L' unico dato positivo i 'forestali' in crescita . Nel

2021 la situazione è migliorata rispetto al 2020, ma ancora lontano dalla

movimentazione e dal tonnellaggio del 2019 (anno eccezionale); oggi i dati ci

dicono che siamo 6 punti percentuali al di sotto» - Lo si legge nella relazione

della presidente della Commissione, Cristina Lucetti - « Come ha spiegato il

presidente Guerrieri, la pandemia è purtroppo ancora in corso e gli operatori si

trovano a dovere affrontare tanti altri temi sul campo : il confitto in Ucraina, i

cambiamenti climatici, l' inflazione che si riaffaccia, la carenza di materie prime,

il caos energetico. Non mancano motivi di incertezza e preoccupazione, primo fra tutti l' aumento dei costi delle

materie prime, del trasporto e della produzione; inoltre le difficoltá di approvvigionamento globale e la mancanza di

lavoratori, per esempio nel settore degli autotrasporti determinano un quadro molto preoccupante. Il 2026 rappresenta

l' orizzonte temporale in cui lo scalo livornese sarà in grado di presentarsi con un' offerta logistica quasi totalmente

rinnovata in termini di competivitá . È essenziale, per il presidente Guerrieri, accompagnare gli aspetti che riguardano

la transizione energetica ambientale e digitale e quindi l' innovazione e la competività del nostro scalo . Il presidente

dell' AdSP ha ricordato i finanziamenti ottenuti dal PNRR e dal fondo complementare : per esempio per il cold ironing

a Livorno sono arrivati 44 milioni di euro; per le fonti rinnovabili il ministero dell' ambiente ha stanziato 32 milioni di

euro. Sostenibilitá, resilienza delle infrastrutture e digitalizzazione sono le prioritá sulle quali puntare per rendere il

Porto d i  Livorno prospettico e competitivo, rispondente alle normative comunitarie e agli indirizzi statali. Le

associazioni di categoria hanno ringraziato il Presidente dell' AdSP, l' assessore Bonciani e la Commissione Speciale

per l' attenzione dimostrata sui temi della portualitá ma hanno lanciato il loro grido dolore soprattutto per quello che

riguarda il mondo dei trasporti e dei servizi . La perdita del 35% delle aziende pesa molto. Il momento richiede sforzi

enormi per restare sul mercato. Livorno ha visto perdere, solo di ricavi diretti delle imprese portuali, circa 35/40

milioni; a queste si devono aggiungere le perdite dell' indotto. L' emergenza, purtroppo, ormai è divenuta

Corriere Marittimo

Livorno
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una situazione strutturale; per questo é fondamentale il ruolo del pubblic o. Riguardo al settore degli autotrasporti, le

associazioni di categoria hanno riferito che il passaggio del 16 marzo con il Governo non è stato stato soddisfacente.

Il pacchetto di proposte presentato dalla vice ministra Bellanova é stato infatti valutato insufficiente, a fronte della

grave crisi economica, aggravata dall' incremento registrato sul prezzo del gasolio. Sarebbe auspicabile un

interessamento diretto della Presidenza del Consiglio al fine di individuare le soluzioni possibili che producano un tetto

massimo del prezzo dei prodotti energetici. La commissione speciale si é chiusa con l' impegno di mantenere alta l'

attenzione sui temi del porto, proseguendo nell' ascolto, nella condivisione e nella promozione di istanze fra le quali la

necessità mantenere la centralità dell' indirizzo pubblico nei processi e negli investimenti che riguardano il settore,

nonché stimolare una discussione sia a livello nazionale che sovranazionale per mettere in campo strumenti finanziari

a tutti i livelli, potenziare le risorse e dilatare i tempi del PNRR, affinchè la guerra russo-ucraina non faccia ccia

deragliare la ripresa economica post pandemica».

Corriere Marittimo

Livorno
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Scatta la lite, preso a pugni stramazza a terra: grave un 32enne

Un anconetano di 32 anni è stato portato all' ospedale di Torrette in codice rosso avanzato. Sul posto le Volanti

ANCONA - Una rissa al porto si è scatenata questa sera verso le 21.30, all'

altezza dell' ingresso principale dello scalo dorico passando dal Varco della

Repubblica. Coinvolti due giovani, un sudamericano e un anconetano di 32 anni

che, per cause ancora da accertare, si sono azzuffati. L' anconetano colpito da

un serie di pugni al viso è stramazzato al suolo perdendo i  sensi.

Immediatamente è scattato l' allarme al Nue 112. Sul posto sono intervenute le

Volanti della polizia, l' automedica di Ancona Soccorso e l' ambulanza della

Croce Gialla di Ancona. Il 32enne è stato trasportato all' ospedale di Torrette in

codice rosso avanzato. Arrivato al nosocomio, ha avuto accesso immediato

alla sala emergenze. Il sudamericano, dato il suo stato di eccessiva agitazione,

è stato trasportato anche lui con un' ambulanza in ospedale per gli accertamenti

del caso. Sulle motivazioni della rissa stanno indagando gli uomini della

questura.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Cash dog" fiuta 30mila euro su auto in porto ad Ancona

Controlli Adm e Gdf su mezzo da Grecia, somma non dichiarata

Il cane "cash dog" Isabel fiuta 30mila euro nascosti in un trolley all' interno di un'

autovettura appena sbarcata al porto di Ancona da una motonave proveniente

dalla Grecia. E' accaduto durante controlli valutari sui conducenti e passeggeri

di veicoli e autoarticolati in transito nello scalo da parte dei funzionari dell'

Agenzia Dogane e Monopoli e i finanzieri della locale Compagnia. Per la

somma di denaro non era stata effettuata la dichiarazione prevista dalla

normativa valutaria quando si introduce in Italia contante di importo pari o

superiore a 10mila euro. Ciò dovrebbe avvenire attraverso moduli da inviare

telematicamente o da consegnare in forma scritta all' Agenzia Dogane e

Monopoli. La persona controllata, di nazionalità greca, ha tenuto un

comportamento sospetto durante i controlli e i funzionari doganali e finanzieri

hanno approfondito la verifica sull' auto usando anche il prezioso fiuto del

pastore tedesco che fa parte dell' unità cinofile delle Fiamme gialle di Ancona:

Isabel è addestrata a cercare valuta, è capace di fiutare l' odore delle

banconote, tanto da riuscire a scovare il denaro meticolosamente occultato in

un trolley custodito nel bagagliaio della vettura, avvolto in un sacco di plastica

tra vestiti e altri oggetti personali. E' scattata la sanzione immediata che prevede l' oblazione per un importo del 15%

sull' eccedenza oltre la soglia ammessa, circa 3mila euro. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rissa al porto, anconetano di 32 anni portato in condizioni molto gravi all' ospedale di
Torrette dopo aver subito violenti colpi al volto

ANCONA - Una furibonda rissa si è accesa questa sera alle 21,30 al porto di

Ancona vicino allo scalo Vittorio Emanuele II tra un sudamericano e un

anconetano di 32 anni che dopo aver subito diversi colpi al volto è crollato a

terra perdendo i sensi. Immediato l' intervento sul posto della Croce Gialla e

dell' automedica oltre che della polizia con il trasporto a sirene spiegate all'

ospedale di Torrette in condizioni molto gravi. E' intervenuta anche una

seconda ambulanza per soccorrere il sudamericano.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L'eccezionale fiuto di 'Isabel' scova 30mila euro nascosti in un trolley: fermato cittadino
greco

Picchio News

Il cane "cash dog" Isabel fiuta 30mila euro nascosti in un trolley all'interno di

un'autovettura appena sbarcata al porto di Ancona da una motonave

proveniente dalla Grecia. È accaduto durante controlli valutari sui conducenti e

passeggeri di veicoli e autoarticolati in transito nello scalo da parte dei

funzionari dell' Agenzia Dogane e Monopoli e i finanzieri della locale

Compagnia. Per la somma di denaro non era stata effettuata la dichiarazione

prevista dalla normativa valutaria quando si introduce in Italia contante di

importo pari o superiore a 10mila euro. Ciò dovrebbe avvenire attraverso

moduli da inviare telematicamente o da consegnare in forma scritta

all'Agenzia Dogane e Monopoli. La persona controllata, di nazionalità greca,

ha tenuto un comportamento sospetto durante i controlli e i funzionari

doganali e finanzieri hanno approfondito la verifica sull'auto usando anche il

prezioso fiuto del pastore tedesco, l'ultimo esemplare entrato a far parte delle

unità cinofile delle Fiamme gialle di Ancona . 'Isabel' è addestrata a cercare

valuta ed è capace di fiutare l'odore delle banconote, tanto da riuscire a

scovare il denaro meticolosamente occultato in un trolley custodito nel

bagagliaio della vettura, avvolto in un sacco di plastica tra vestiti e altri oggetti personali. È scattata la sanzione

immediata che prevede l'oblazione per un importo del 15% sull'eccedenza oltre la soglia ammessa , circa 3mila euro.

Picchio News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Civitavecchia rende omaggio a Papa Giovanni Paolo II

Intitolato il Molo Sardegna a papa Wojtyla, a 35 anni dalla sua visita pastorale in città

CIVITAVECCHIA Cerimonia di intitolazione, questo pomeriggio al porto

storico, del molo Sardegna a Giovanni Paolo II. A trentacinque anni esatti

dalla visita pastorale di Papa Wojtyla, l'Autorità di sistema portuale ha

raccolto e fatto proprie, in tempi stretti, le richieste provenienti da più parti,

dando un segnale concreto per ricordare una giornata storica per

Civitavecchia. Ed il segnale è rappresentato da un masso, proveniente dalla

darsena, con incastonata una targa in bronzo per ricordare la visita pastorale

del 19 marzo 1987 scoperto dal vescovo Gianrico Ruzza e dal presidente

dell'Authority Pino Musolino e posizionato all'ingresso del molo Sardegna

durante la cerimonia allietata dalla banda Ponchielli. Dopo 35 anni il ricordo di

quella visita è ancora vivo, come confermato nell'intervento appassionato del

sindaco di allora Fabrizio Barbaranelli. «Una giornata straordinaria ha

spiegato caratterizzata da una grandissima partecipazione di popolo. Eventi

come quello vissuto 35 anni fa, da ricordare e riportare costantemente alla

memoria, specie oggi che la memoria la stiamo disperdendo. Siamo stati

avvertiti due/tre mesi prima e in pochissimo tempo abbiamo ricevuto

contributi straordinari ed effettuato lavori straordinari in tempi record». Quella di oggi ha sottolineato il comandante del

porto Filippo Marini è l'ennesima bella iniziativa per Civitavecchia, da dicembre ad oggi, che impreziosisce anche il

nostro porto. Il Papa visitò porto, centrale Enel, carcere, parlò ai giovani: sette discorsi in un solo giorno. «Un uomo

che ha cambiato la storia del 900 ha spiegato Musolino momenti come quello di 35 anni fa vanno ricordati e celebrati:

abbiamo scelto questo luogo per il collegamento storico con la sua visita. Aprendo a breve il varco, questo sarà

ancora di più un punto di passaggio. E poi, se il Papa ci aiuterà con la burocrazia, sarà al centro del Marina Yachting».

Il presidente Musolino ha quindi ricordato anche il discorso di Giovanni Paolo II ai lavoratori portuali, lungimirante,

ribadendo la centralità dello scalo. L'intitolazione del molo a Papa Wojtyla non è l'unica iniziativa in città. Come

anticipato dal sindaco Tedesco e confermato dal vescovo Ruzza, insieme ad imprenditori e Fondazione Cariciv si sta

lavorando per inaugurare una statua bronzea dedicata a Giovanni Paolo II. Fu una visita storica per Civitavecchia ha

evidenziato il vescovo Ruzza per l'importanza, per la partecipazione ma soprattutto per quello che il Papa ha detto e

fatto quel giorno. Una visita molto legata alla realtà del momento. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zingaretti soddisfatto dell'accordo tra Adr e Ferrovie dello Stato

Il Lazio potenzia le infrastrutture

Porrello: «Investimenti che vanno nella giusta direzione»

«Il rilancio dell'aeroporto e del porto di Civitavecchia, assieme ad altri grandi

investimenti sulle infrastrutture che vedranno il Lazio protagonista nei prossimi

anni, è un obiettivo strategico per l'Italia». A dirlo è il governatore del Lazio

Nicola Zingaretti, commentando l'accordo tra Adr e Ferrovie dello Stato. Un

accordo condiviso dalla Regione stessa che ha, tra gli obiettivi, anche quello

di collegare in modo migliore, lavorando anche sulle tempistiche, l'aeroporto

con il porto di Civitavecchia, «l'altra grande porta del Lazio verso il mondo»,

ha concluso Zingaretti. Per il consigliere regionale del M5S Devid Porrello «il

grande investimento che la Regione Lazio farà per potenziare le infrastrutture

che collegano l'aeroporto di Fiumicino ai principali poli turistici e non, della

nostra regione, tra cui il porto di Civitavecchia, va nella direzione che abbiamo

sempre auspicato». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bari - Missione Puglia all'Expo di Dubai nella Water Week

EXPO DUBAI, DOMANI ORE 9 DIRETTA STREAMING DAL PADIGLIONE

I T A L I A C O N  E M I L I A N O  E  D E L L I  N O C I L A  R E G I O N E  P U G L I A

PROTAGONISTA DELLA WATER WEEK20-26 MARZO 2022Si apre domani

20 marzo con il Regional day la partecipazione della Regione Puglia all'Expo di

Dubai nella Water Week, la settimana dedicata alla gestione delle risorse

idriche, alla blue economy, all'acqua come fonte di sostentamento e di energia

rinnovabile e agli ecosistemi acquatici.In occasione della giornata

completamente dedicata alla Puglia presso il Padiglione Italia, la delegazione

regionale alle ore 8 (ora italiana) inaugurerà la mostra Design in Puglia: nel blu

dipinto di blu, tesa a valorizzare la creatività e capacità di imprese e designer

pugliesi, visitabile nella zona White Space-Short Stories del padiglione Italia

fino al 31 marzo.In mostra una serie di prodotti e prototipi che rappresentano

soluzioni connesse con la fruizione e la conservazione dell'acqua, risorsa

indispensabile e preziosa. Le opere saranno ospitate in alcune teche,

posizionate lungo il percorso di visita del Padiglione Italia, con la curatela

artistica di Davide Rampello, scelto dal Commissariato Generale come

curatore artistico di tutto il Padiglione Italia di Expo 2020.Le proposte espositive, raccolte attraverso una call, sono

state selezionate da un Comitato Tecnico istituito per l'occasione. Vi partecipano 22 aziende pugliesi: A Sua

Immagine, ADN Studio Architetto, Arkine, Artego Artigianato Creativo, Campanella Giuseppe, Ciro Masella, CNC

Design, Ditta Vestita Cosimo di Bottega Vestita, F.lli Parisi, La Pietra di Luca, La Terra Incantata, Lauriero Concetta,

Maria Concetta Malorzo_Vetri d'arte, Mario D'Aquino, Marzoarreda, Pimar, Piero Monitillo, RDD Italia, Sprech, Tera,

Valentina de Carolis, Wood Pallet Design.Le 22 proposte di oggetti di design presentate da PMI e designer pugliesi

interpretano il tema "Nel blu, dipinto di blu, valorizzando le varie tonalità di blu dei mari della Puglia, declinato in oggetti

di design e prodotti per l'hospitality e l'arredo di interni, legati soprattutto ai vari impieghi dell'acqua e ai bisogni che

soddisfa, ovvero che evochino un collegamento immaginario con la risorsa acqua.Alle ore 9 (ora italiana),

nell'Anfiteatro del Padiglione Italia si terrà la conferenza stampa Economia del mare in Puglia: cultura, sport e turismo

come volano per la rigenerazione delle Città di mare trasmessa in diretta streaming sui canali istituzionali del

p a d i g l i o n e  I t a l i a  h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / I t a l y E x p o 2 0 2 0  e  d e l l a  R e g i o n e  P u g l i a

https://www.facebook.com/quiregionepuglia.Alla conferenza stampa parteciperanno il Presidente, Michele Emiliano (in

collegamento da Bari), l'assessore allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci, Luca Scandale, direttore generale

di Pugliapromozione, Vito Caponio, senior officer, sport & sport facilities di ASSET, Ugo Patroni Griffi, presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, e Sergio Prete, presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio.A seguire, la delegazione sarà ospite per una visita istituzionale presso il

Puglia Live

Bari
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Padiglione degli Emirati Arabi.In serata, la Puglia salirà sul palco del Padiglione Italia di Expo 2020 con l'Orchestra

Popolare Notte della Taranta con Giancarlo Paglialunga voce e tamburello, Consuelo Alfieri voce e organetto,

Gianluca Longo mandola, Roberto Gemmafisarmonica, Antonio Marra batteria, Roberto Chiga tamburello, Valerio

Combass Brunobasso, e i ballerin* Mihaela Coluccia, Serena Pellegrino, Stefano Campagna con le coreografie di

Mattia Politi.La missione istituzionale, che vede la Regione Puglia protagonista a Expo Dubai dal 20 al 23 marzo, è

guidata dall'assessore allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci, e dall'assessore all'Ambiente, Anna Grazia

Maraschio, che accompagnano all'Expo 17 imprese, i 5 atenei pugliesi, le 2 Autorità portuali, Acquedotto Pugliese,

ASSET, Pugliapromozione e Fondazione Notte della Taranta.Per la Puglia stringere rapporti commerciali con gli

Emirati Arabi Uniti e con i paesi che fanno parte del GCC, Consiglio di Cooperazione del Golfo Persico (oltre a

Emirati Arabi Uniti, Arabia Saudita, Qatar, Bahrein, Kuwait e Oman), dai quali proviene circa il 30% della produzione

mondiale di petrolio, è un'occasione davvero importante di crescita e apertura verso mercati molto promettenti,

perché interessati al made in Italy e al know-how italiano.Nel 2021 il valore degli scambi tra la Puglia e i Paesi del

Golfo è stato di 193,740 milioni di euro, di cui 113,290 milioni le esportazioni e 80,450 milioni le importazioni. Dal

2012 al 2021 il valore dell'export pugliese ha costantemente superato quello dell'import, il che significa che il saldo per

la Puglia è stato sempre positivo negli ultimi dieci anni. Inoltre dal 2019 il trend delle esportazioni della Puglia verso

questi Paesi è in costante crescita. Nel 2021 l'aumento del valore dell'export è stato del 3,3%.Per quanto riguarda gli

scambi con gli Emirati Arabi Uniti, nonostante la crisi sanitaria, nel 2021 l'interscambio (esportazioni + importazioni)

ha superato la somma di 38,036 milioni di euro, in leggero aumento (+1,15%) rispetto al 2020, anno in cui

l'interscambio ha raggiunto i 37,603 milioni di euro.Il valore delle merci vendute dalla Puglia agli Emirati Arabi Uniti ha

totalizzato nel 2021 la cifra di 35,887 milioni di euro. Tra i principali prodotti esportati si annoverano, apparecchiature

per le telecomunicazioni (per un valore di 9,832 milioni di euro) in crescita del 127% rispetto al 2020; macchine di

impiego generale (3,590 milioni di euro), in aumento del 19,3%; mobili (per 2,642 milioni di euro), il 33,4% in più

rispetto al 2020; articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia, per un valore di 1,572 milioni di euro.Nel

2021 la Puglia ha acquistato dagli Emirati Arabi Uniti merci per 2,149 milioni di euro (+629,5% rispetto al 2020). I

principali beni importati sono stati prodotti chimici (ad es. per la fabbricazione di articoli pirotecnici, colle, oli

essenziali, preparazioni chimiche per uso fotografico, gelatine), per un valore di 1,687 milioni di euro; prodotti chimici

di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e gomma sintetica (per 111 mila euro); prodotti in metallo

come articoli in metallo per bagni e cucine (per un valore di 106 mila euro); autoveicoli (per 63 mila euro), il 529,5% in

più rispetto al 2020.(Fonte dati Agenzia Ice)

Puglia Live

Bari
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Crisi Brindisi. "Il territorio si presenza, ancora una volta, senza proposte condivise"

Nota del presidente del Cna, Franco Gentile, alla vigilia della visita a Brindisi del vice ministro Pichetto Fratin che si
terrà lunedì 21 marzo 2022

BRINDISI - Riceviamo e pubblichiamo nota del presidente del Cna, Franco

Gentile, alla vigilia della visita a Brindisi del vice ministro Pichetto Fratin che si

terrà lunedì 21 marzo 2022. Nelle scorse ore abbiamo avuto conferma della

visita, il prossimo 21 marzo, del vice ministro allo Sviluppo Economico

Pichetto Fratin. La Cna di Brindisi ha già detto a chiare lettere quali sono i suoi

timori, forte delle esperienze vissute negli ultimi anni. Il riferimento, in

particolare, è ai rapporti con il Governo nazionale. Queste "visite" sono state

tante ed autorevoli, ma non hanno prodotto alcun risultato concreto o

quantomeno non hanno permesso a Brindisi di vedere riconosciuto uno stato di

crisi che va ben oltre i "numeri" e si concretizza nell' assenza di prospettive

economiche ed occupazionali attuabili in tempi brevi. E' evidente che, a questo

punto, è necessario mettere fine ad una semplice "politica di ascolto" e

chiedere al Governo che riconosca Brindisi come area di crisi del paese, anche

in deroga, se servisse,rispetto ad una semplice lettura numerica dei dati riferiti

al reddito procapite ed ai livelli di disoccupazione. Sul fronte locale, invece, è

evidente che si giunge a questo ennesimo incontro con un esponente del

Governo senza aver elaborato una proposta unitaria, che fosse coordinata dagli enti locali e condivisa da

associazioni datoriali e organizzazioni dei lavoratori. Un fatto grave che rende questo territorio più debole in termini di

forza contrattuale. Certo, le diversità di vedute sono ben evidenti e non si può far finta di nulla. Proprio per questo è

necessario partire dalle ipotesi di sviluppo che possono risultare condivise. Mi riferisco, ad esempio, alla nascita di

una grande base logistica (un progetto di massima in tal senso è stato già presentato nel 2020 dalla Cna su un tavolo

di Governo) che veda protagonista anche l' Enel attraverso la cessione di infrastrutture attualmente utilizzate per la

movimentazione del carbone, oltre alle banchine nel porto commerciale. Disponendo di tale base, infatti, Brindisi

diventerebbe una delle mete più appetibili del Mediterraneo, soprattutto se collegata alla zona franca doganale.

Riteniamo, inoltre, che andrebbe rilanciata con forza - per affrontare la fase di transizione energetica - la realizzazione

di un gruppo di produzione energetica a turbogas, attraverso una totale revisione delle decisioni assunte da Terna. Il

tutto, sulla base delle drammatiche congiunture internazionali. Attraverso un impegno diretto del Governo, poi, si

dovrebbe ipotizzare l' avvio produttivo della chimica verde anche nel nostro territorio, fino ad ora escluso da tali

scenari. Quanto alle fonti rinnovabili, invece, Brindisi non può essere tenuta in considerazione solo per la

localizzazione di pannelli fotovoltaici e pale eoliche. E' evidente che la filiera produttiva dovrà essere localizzata

proprio nella nostra area industriale, utilizzando esperienze e capacità produttive delle nostre aziende. Infine, un' idea

Brindisi Report

Brindisi
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avveniristica ma non per questo di difficile realizzazione. Brindisi, infatti, dispone di una ricchezza attualmente in

gran parte inutilizzata. Mi riferisco al sito che ospita il Petrolchimico, al cui interno ci sono decine di ettari di aree

immediatamente riutilizzabili, peraltro all' interno di un comprensorio in grado di offrire utilities di grandissimo valore

(energia, guardiania, rete stradale interna, vapore). Parliamo di aree che - grazie alla disponibilità di Eni - potrebbero

ospitare nuovi insediamenti produttivi. Proprio il Petrolchimico, poi, dispone di un affaccio sul mare mai utilizzato e

che invece potrebbe rappresentare la base a terra di impianti offshore. Insomma, un porto vicino a quello attuale e

destinato esclusivamente ad attività industriali. Sono proposte, quelle appena formulate, che potrebbero fornire

risposte alle necessità immediate ed a quelle a medio e lungo termine. Ma per essere credibili vanno esaminate e

condivise. Con il coraggio e l' intraprendenza che fino ad oggi sono mancati a questo territorio. Franco Gentile,

presidente Cna Brindisi.

Brindisi Report

Brindisi



 

sabato 19 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 35

[ § 1 9 2 2 4 3 6 4 § ]

Gioia Tauro, il presidente Agostinelli: 'I numeri sono dalla nostra parte, cresciamo perché
abbiamo investito molto"

'Già nei primi due mesi del 2022, abbiamo registrato un ulteriore aumento del 28,5% dei traffici container'

Giancarlo Barlazzi

Gioia Tauro - Tra i relatori del panel ' La competitività della portualità nazionale

', il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha posto l' attenzione sulle ottime performances

raggiunte dallo scalo portuale di Gioia Tauro, che si conferma il primo porto

nazionale nel settore del transhipment (3.146.533 teus nel 2021) e che continua

a crescere anche nel 2022. . Nel corso del suo intervento, in occasione della

prima edizione di LET EXPO - Logistics Eco Transport, evento fieristico su

logistica, trasporti e intermodalità sostenibile, organizzato dall' Associazione

Logistica dell' Intermodalità Sostenibile (Alis), il presidente Agostinelli, nell'

evidenziare il grande slancio della movimentazione container, ha anche

sottolineato l' importanza della diversificazione delle attività portuali dello scalo

calabrese, grazie all' avvio del gateway ferroviario, alla viabilità portuale interna

e al completamento in corso della banchina di ponente, finanziata con fondi del

PNRR, che ospiterà il bacino di carenaggio.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE 'FIERA NAUTICA DI SARDEGNA'

Il giorno 22 marzo prossimo, alle ore 11,00, presso la sala consiliare del

CIPNES Gallura, Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna, si terrà

la conferenza stampa di presentazione della prima edizione di Fiera Nautica di

Sardegna. Prenderanno parte all' incontro con la stampa l' assessore del

turismo, Artigianato e Commercio della Regione Autonoma della Sardegna,

Gianni Chessa, il presidente del CIPNES, Gianni Sarti, il direttore generale del

CIPNES dott. Aldo Carta, il responsabile dell' organizzazione dell' evento dott.

Angelo Colombo. La prima edizione della Fiera Nautica di Sardegna si

svolgerà presso il porto turistico Marina di Olbia dal 22 al 26 aprile prossimo,

con l' obiettivo di essere il primo di una lunga serie di eventi, che ha come

scopo promuovere il territorio e le sue sempre più articolate e preziose risorse

turistiche e nautiche. Alla Fiera Nautica di Sardegna hanno già confermato la

loro presenza aziende specializzate nell' offerta di servizi turistici quali agenzie

di brokeraggio, agenzie turistiche, operatori del charter e agenzie di servizi. La

promozione del territorio e delle sue risorse agro-alimentari, artigianali e

culturali, passa per la presenza in fiera del progetto Insula, con aree dedicate

grazie alle quali espositori e visitatori potranno degustare le eccellenze enogastronomiche della Sardegna e scoprire il

valore dell' artigianato dell' isola. Olbia e la sua zona industriale stanno vivendo una stagione di grande sviluppo, in

particolare per l' offerta di servizi nautici di qualità con cantieri e operatori del settore provenienti anche da altre parti

d' Italia, attratti dal sempre più effervescente mercato locale. La vicinanza della Costa Smeralda e i numerosi approdi

dell' area, unitamente all' unico porto turistico del Golfo di Olbia che ospiterà l' evento, sono fonte di grande interesse

per il diporto nautico internazionale e questo si traduce in strutture industriali in espansione e nella moltiplicazione delle

offerte sia nei prodotti nautici sia nei servizi a questi dedicati. Olbia è anche la sede di alcuni cantieri produttori come

Novamarine con i suoi battelli tecnologici, che sin dalle origini dei così detti RIB o RHIB è punto di riferimento

internazionale nel segmento di mercato cui appartiene, Maori con i suoi scafi tecnologici e sportivi, G-Tender con una

linea di battelli pneumatici di grande qualità, Apex con yacht moderni e originali, Marino con imbarcazioni tradizionali

sempre più ricercate nel design e negli allestimenti. Oltre ai cantieri produttori spiccano le strutture tecniche dedicate

alla cura di yacht di qualsiasi dimensione, attività di refit e supporto tecnico offerto da aziende quali Sarda Nautica

Olbia, Cantieri Costa Smeralda, Valdettaro Shipyard e numerosi altri cantieri presso i quali quotidianamente sono

offerti servizi di supporto alle reti vendita di blasonati produttori nazionali e internazionali. L' offerta nautica presente

oggi nel Golfo di Olbia è una risorsa territoriale e occupazionale molto importante, resa sempre più attraente

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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e nella quale molteplici figure professionali trovano un' industria in continua espansione qualitativa e tecnologica. La

conferenza stampa del giorno 22 marzo alle ore 11,00 sarà trasmessa in diretta streaming su piattaforme on line quali

Facebook, Instagram, Youtube e sul portale d' informazione del settore nautico www.pressmare.it . CIPNES -

GALLURA - Zona Industriale Loc. Cala Saccaia - 07026 Olbia.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Caro carburante: sesto giorno di protesta in Sardegna

Confartigianato, "prezzo abbassato, torniamo a lavorare"

Sesto giorno di protesta e presidi nei porti e nelle zone industriali degli

autotrasportatori sardi contro il caro gasolio. Si continua con la linea morbida

che consente il passaggio di merci deperibili per evitare di danneggiare

soprattutto agricoltori e allevatori che stanno comunque sostenendo la

mobilitazione. Gli autotrasportatori ora dovranno valutare il da farsi soprattutto

alla luce delle prime concessioni del Governo. Secondo Confartigianato con il

decreto di ieri la categoria ha raggiunto l' obiettivo prefissato ed è quindi giunta

l' ora di riprendere tutti a lavorare. È l' invito lanciato da Giovanni Meloni,

coordinatore di Confartigianato Trasporti Sardegna. "Il taglio del costo di

gasolio e benzina è un traguardo importante e di più, onestamente, non si

poteva fare - ha detto - ora la responsabilità dovrà essere anche quella dei

committenti che saranno chiamati a fare la loro parte, con contratti che non

siano penalizzanti per gli autotrasportatori e che rispettino la categoria. Non si

deve mai più lavorare in perdita". Il caro carburante ha messo a dura prova -

spiega l' organizzazione- le circa 2.500 aziende sarde dell' autotrasporto che,

con oltre 7mila dipendenti, veicolano ogni giorno l' 87% di tutte le derrate

movimentate in Sardegna. Anche Coldiretti ribadisce la sua posizione: "La protesta degli autotrasportatori -

affermano i vertici, il presidente Battista Cualbu e il direttore Luca Saba - è legittima e comprensibile e va a favore di

tutta la comunità in quanto il costo del carburante colpisce tutti (chi più chi meno) indistintamente. Un aumento

indiscriminato e non giustificabile, frutto, come certificato anche dai membri del Governo, di speculazioni, quindi di chi

cinicamente fa profitto sulla pelle dei lavoratori e dei consumatori". Attenzione però: "Non ci lasceremo dividere e

intimidire dagli sciacalli alleati degli speculatori che fanno soldi sulla disperazione dei lavoratori - continuano Cualbu e

Saba -. Per questo, per l' esperienza già provata tante volte dal settore agricolo, a tutela degli autotrasportatori onesti

che stanno manifestando, occorre fermare gli eversivi che stanno macchiando una battaglia legittima e sostenuta da

tutti i nostri 21.000 soci".

Ansa

Cagliari
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Caro carburante: stop protesta dei Tir nel porto di Cagliari

Via camion da varchi, "ma taglio insufficiente, alt con riserva"

(ANSA) - CAGLIARI, 19 MAR - Camion via dai presidi e varchi per porti e

zone industriali liberi dopo sei giorni. La decisione di sospendere la protesta è

stata presa questa mattina a Cagliari nel corso di una riunione anche alla luce

delle ultime novità arrivate da Roma. Si tratta, però, di uno stop con riserva,

quello stabilito dal raggruppamento "Protesta autotrasportatori sardi". A darne

notizia sono i coordinatori del presidio stesso, Piero Muscas, Daniele Fanni e

Yuri Carta. 'Il sacrificio, non solo economico, messo in campo in questa

settimana di autosospensione dal lavoro è stato importante, soprattutto per chi

vive della propria piccola impresa spesso monoveicolare, ma era doveroso

dare un segnale del livello di esasperazione che il settore dell' autotrasporto ha

raggiunto - spiegano i referenti della protesta -. Consideriamo il taglio delle

accise di 25 centesimi assolutamente insufficienti ma ci consentono

quantomeno di avere una boccata di ossigeno per ripartire nell' immediato con

senso di responsabilità". Gli autotrasportatori non abbassano la guardia. "Ora è

essenziale che questo sconto minimo sulle accise sia applicato in modo

concreto evitando speculazioni e aumenti del costo alla pompa che annulli tale

aiuto. Ovviamente siamo pronti a ripartire con la protesta qualora il Governo non vigilasse su queste speculazioni che

purtroppo abbiamo già vissuto. Ringraziamo per vicinanza e appoggio della associazione Ruote Libere che con

coraggio e coerenza in questi giorni ha sostenuto la nostra battaglia pacifica al di fuori dei palazzi. Ringraziamo infine

Roberto Gioi e Roberto Congia del Movimento Pastori Sardi che hanno condiviso la nostra protesta. Alla Forze dell'

ordine come sempre un grande apprezzamento per la comprensione dimostrata". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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In Sardegna tregua armata dei Tir

I camionisti sciolgono i presidi che bloccavano i porti dopo la minaccia dell' intervento della polizia. Unatras
contestata: non basta lo sconto di 25 centesimi al litro

Carlo Cambi

Hanno fatto retromarcia al sesto giorno di mobilitazione per evitare lo scontro

con le forze dell' ordine che ieri mattina all' alba sono entrate al porto d i

Cagliari decise a rompere il blocco dei camionisti sardi che aveva di fatto

paralizzato l ' isola: stop ai traghetti, merce bloccata in tutti i porti,

Confindustria esasperata, supermercati costretti a razionare i prodotti. Se ne

sono andati gli autotrasportatori, ma non si sono arresi. Anche perché è

giunta loro la solidarietà inattesa dei pastori mobilitati perché non vendono il

latte. Spiega Daniele Fanni uno dei portavoce dei camionisti: «Mario Draghi ci

ha dato 25 centesimi. Non bastano: però ci hanno mandato l' Antisommossa,

l' alternativa era lo scontro.

Andiamo via con la coda tra le gambe, ma non è finita: abbiamo riunito un

popolo». Sbloccato il porto canale di Cagliari, anche negli altri scali della

Sardegna nel corso della giornata è tornata un' apparente normalità anche se

restano dei presidi. Un episodio a Cagliari ha segnalato però che la tensione

è alta. Nella notte è andata a fuoco davanti a un supermercato ad Assemini

una motrice della Lilliu autotrasporti; quattro giorni fa un uomo aveva sparato dei colpi di pistola nel piazzale della

ditta. L' incendio di ieri notte è senz' altro doloso e ora la questura indaga.

Sotto la cenere della protesta per ora sopita covano però le braci del malcontento. I provvedimenti presi dal governo

con lo sconto sulle accise non sono sufficienti alle aziende, soprattutto quelle del Centro Sud, a riequilibrare i conti.

Nell' accordo che il viceministro ai Trasporti Teresa Bellanova è riuscita a far firmare a Unatras, dopo un dietrofront

dell' organizzazione che aveva prima definito inaccettabili le proposte dell' esecutivo che poi ha sottoscritto dopo sei

ore, si prevedeva un fondo di sostegno e una serie di norme che vanno dalle garanzie contrattuali all' adeguamento

automatico delle tariffe al prezzo dei carburanti. Di tutto ciò nel decreto varato venerdì sera dal Consiglio dei ministri

c' è solo una vaghissima traccia.

Perciò dalle assemblee che si sono svolte ieri nei vari territori i dirigenti di Unatras non hanno raccolto consensi, ma

una profonda insoddisfazione delle aziende. Ad Ascoli Piceno in un' assemblea dei trasportatori il rendiconto sull'

accordo con la Bellanova è stato interrotto dai camionisti al grido di «venduti».

Ma anche nel bresciano ci sono state contestazioni e in Sicilia, pur avendo per ora sospeso il previsto fermo, gli

autotrasportatori sono decisi a riprendere le azioni di protesta.

Spiega Maurizio Longo segretario di Trasportunito che domani organizzerà un' assemblea generale: «Abbiamo
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valutato come ampiamente lacunoso il provvedimento del governo, mancano norme a garanzia dell' autotrasporto e

l' impianto proposto è molto indeterminato. C' è poi il tema dei carburanti che è come un termometro: se scende il

gasolio scende la febbre della protesta. Temo, ma saranno le imprese a dirlo, che lo sconto di 25 centesimi e solo per

un mese non sia la medicina giusta per far scendere la febbre».

La Verità

Cagliari
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Maltempo, forte vento e mareggiate sulle Eolie, arcipelago isolato

Bloccati collegamenti marittimi

Redazione

Venti di scirocco soffiano forti sulle Eolie . Le isole minori dell' arcipelago

siciliano (Stromboli, Ginostra, Panarea, Alicudi e Filicudi) sono isolate e prive

di collegamenti marittimi ormai da 48 ore. Tutte le corse sospese Stamane

aliscafi e traghetti della Liberty Lines e della Siremar si sono anche fermati nelle

isole principali: Lipari, Salina e Vulcano. Da Lipari per Vulcano e Milazzo alle 7

è partito solo un aliscafo. Poi corse tutte sospese. Forti mareggiate sulle coste

e danni alle colture Le sette isole sono flagellate da forti mareggiate che hanno

anche invaso i litorali e i porti di Sottomonastero e Marina Corta e anche delle

isole. Camion con derrate alimentari da ieri mattina sono bloccati a Milazzo .

Danni si registrano nelle colture e soprattutto nei vigneti di Lipari, Salina e

Vulcano. Maltempo, le previsioni per le prossime ore al Sud Al Sud al mattino

molte nubi un po' ovunque con deboli piogge o locali rovesci associati, più

frequenti e diffusi sulla Sicilia orientale, nel pomeriggio seguiranno schiarite

sempre più ampie, a partire dalle regioni Adriatiche e con graduale

attenuazione dei fenomeni. Cielo stellato dalla sera, salvo copertura estesa che

interesserà ancora Basilicata tirrenica, Calabria e Sicilia. Temperature minime

stazionarie, massime in calo, più marcato sulle regioni ioniche e Sicilia. Venti deboli o localmente moderati orientali,

con decisi rinforzi sulla Sicilia e sulla Calabria meridionale, accompagnati anche da raffiche di burrasca. Attesa una

generale riduzione della ventilazione dalle ore serali. Mari da mossi a molto mossi , da agitati a molto agitati lo Stretto

di Sicilia e lo Jonio meridionale. Vulcano, il 9 aprile prova evacuazione simulata Decisa la data per il piano d'

evacuazione simulato a Vulcano , nelle Eolie, che avrà luogo il 9 aprile, su input della Protezione civile e dell' Ingv. Nei

prossimi giorni il consiglio comunale di Lipari di Lipari dovrà approvare il nuovo piano integrato che riguarda l' isola

delle Eolie, già definito dalla Protezione civile. "Sarà così testato - dicono gli esperti - quanto previsto da questo

piano, in caso di grave emergenza causata da eruzione o da emissioni considerevoli di gas ". A dettare le dinamiche,

così come il fabbisogno di uomini e mezzi navali e terrestri, sarà il dipartimento nazionale della Protezione civile,

supportato sia a livello regionale che comunale. Attualmente - tuttavia - i fenomeni vulcanici sono notevolmente

diminuiti. Le uniche aree che al momento restano interdette sono la scalata sul cratere e la zona di Ponente limitrofa al

laghetto termale che continua ad essere sequestrato dalla procura della Repubblica di Barcellona che ormai da anni

ha avviato una inchiesta. Il sindaco Marco Giorgianni per dare tranquillità a isolani e operatori economici, in vista dell'

apertura della stagione turistica (nell' isola sono già arrivati i primi vacanzieri) ha emesso una nuova ordinanza "a

tutela della salute pubblica" che resterà in vigore fino al 31 ottobre.
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Messina, via alla riqualificazione dell' ex Sea Flight di Capo Peloro

Il Commissario straordinario della Città metropolitana di Messina, Leonardo

Santoro, accompagnato dalla Vice Mirella Vinci, ha preso in consegna dal

Demanio Marittimo l' area di Capo Peloro in cui insistono i ruderi del cantiere

navale Sea Flight. Alla cerimonia hanno preso parte il Dirigente Salvo Puccio, il

comandante della Polizia metropolitana Daniele Lo Presti, il RUP Carmelo

Battaglia e la progettista Claudia De Benedictis. La Città Metropolitana quale

Ente gestore della limitrofa Riserva Naturale Orientata, facendo seguito agli

accordi intercorsi con il Dipartimento Regionale dell' Ambiente, si farà carico

della demolizione dei corpi di fabbrica presenti su sito demaniale e della messa

in sicurezza dell' area L' obiettivo generale che l' Amministrazione intende

raggiungere è quello di riqualificare, liberando l' area dagli insediamenti di

costruzioni divenute fatiscenti insistenti sull' area adibita alla ex Sea Flight di

Messina e dunque reintegrare con il tessuto urbano le aree fortemente

degradate. Gli interventi saranno pertanto mirati alla dismissione e

abbattimento delle strutture esistenti andando ad investigare anche i potenziali

fenomeni di inquinamento della matrice terreno, la risoluzione e la successiva e

definitiva restituzione agli usi ritenuti idonei dall' amministrazione. Dopo gli interventi di riqualificazione l' area verrà

restituita al Demanio marittimo che la trasferirà al Comune di Messina perché venga definitivamente destinata alla

fruizione pubblica un sito di straordinaria bellezza. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
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EX 'Sea Flight' la Città metropolitana avvia i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza
dell' area

Il Commissario straordinario della Città metropolitana, ing. Leonardo Santoro,

accompagnato dalla Vice dott.ssa Mirella Vinci, stamani ha preso in consegna

dal Demanio Marittimo l' area di Capo Peloro in cui insistono i ruderi del

cantiere navale 'Sea Flight'. Alla cerimonia hanno preso parte il Dirigente dott.

Salvo Puccio, il comandante della Polizia metropolitana Daniele Lo Presti, il

RUP ing. Carmelo Battaglia e la progettista Geom. Claudia De Benedictis. La

Città Metropolitana quale Ente gestore della limitrofa Riserva Naturale

Orientata, facendo seguito agli accordi intercorsi con il Dipartimento Regionale

dell' Ambiente, si farà carico della demolizione dei corpi di fabbrica presenti su

sito demaniale e della messa in sicurezza dell' area L' obiettivo generale che l'

Amministrazione intende raggiungere è quello di riqualificare, liberando l' area

dagli insediamenti di costruzioni divenute fatiscenti insistenti sull' area adibita

alla ex Sea Flight di Messina e dunque reintegrare con il tessuto urbano le aree

fortemente degradate. Gli interventi saranno pertanto mirati alla dismissione e

abbattimento delle strutture esistenti andando ad investigare anche i potenziali

fenomeni di inquinamento della matrice terreno, la risoluzione e la successiva e

definitiva restituzione agli usi ritenuti idonei dall' amministrazione. Il costo complessivo dell' operazione ammonta ad

Euro 193.600,00. Dopo gli interventi di riqualificazione l' area verrà restituita al Demanio marittimo che la trasferirà al

Comune di Messina perché venga definitivamente destinato alla fruizione pubblica un sito di straordinaria bellezza.

Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 19 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 1 9 2 2 4 3 7 4 § ]

Villa San Giovanni: sorpresi a rubare rame nello scalo merci, tre arrestati

La Polfer ha sorpreso tre italiani nello scalo merci Villa San Giovanni-Bolano

Sono stati sorpresi dagli Agenti della Polizia ferroviaria di Villa San Giovanni

all' interno di alcune vetture dismesse dall' esercizio ferroviario, parcheggiate

nello scalo merci di Villa San Giovanni-Bolano, mentre erano intenti ad

asportare un radiatore composto in gran parte di rame. I tre, tutti italiani, una

volta scoperti, si sono dati alla fuga tra i binari, ma i poliziotti sono riusciti a

bloccarli e trarli in arresto per il reato di furto aggravato in concorso. Nella loro

disponibilità, oltre ad attrezzi atti allo scasso, è stata rinvenuta anche una Moto-

Ape, sottoposta a sequestro amministrativo in quanto sprovvista di copertura

assicurativa. Ieri gli arresti sono stati convalidati.
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Ponte dello Stretto, perché è fondamentale per il Sud. Siviero: "sarebbe già realizzato se
Monti non avesse bloccato l' appalto"

Collegamenti, turismo, occupazione. Sono tanti i motivi per cui il Ponte sullo Stretto rilancerebbe il Sud e l' Italia
intera. L' intervista all' Ingegnere Enzo Siviero

di Domenico Venuti - Ho conosciuto il Ch.mo professore Ing.Arch. Enzo

Siviero Rettore dell' Università e-Campus e personalità nota a livello

internazionale per i suoi profondi studi sul tema dei ponti e viadotti, in

occasione di un prestigioso Premio Letterario e Artistico che aveva avuto

luogo a Letojanni promosso dalla prof.ssa Maria Teresa Prestigiacomo ,

giornalista e critico d' arte di chiara fama. La circostanza mi ha permesso di

fare dono di un mio disegno a penna Bic " Messina Storica", opera che poco

tempo prima era stata esposta a Parigi in un Centro Internazionale d' arte. Al

prof Siviero successivamente veniva conferito con pubblico plauso l' attestato

di "Cittadino Benemerito di PRO MESSINA HONESTA" in occasione dì un

incontro a Messina, presso l' ordine degli Architetti. Il prof Siviero viene molto

spesso invitato a Convegni ad alto interesse scientifico tecnico sui Ponti

perché come detto è una personalità ben nota a livello mondiale. L' occasione

dell '  incontro mi ha permesso di fargli una intervista sul "Ponte del

Mediterraneo". Con lo stile che lo contraddistingue mi rispondeva alle

domande. Professore Lei ritiene che il Ponte a campata unica sia realizzabile a

differenza del Ponte a tre campate sempre discusso e mai realizzato? "Non vi è alcun dubbio. Il ponte a campata

unica è pienamente realizzabile e necessita unicamente del passaggio dal progetto definitivo già approvato al

progetto esecutivo con relativi aggiornamenti". La realizzazione dell' opera darebbe lavoro alla Regione siciliana e

calabrese? "Non solo darebbe lavoro a decine di migliaia di persone ma farebbe fare un salto di qualità all' intera area

dello Stretto per le ricadute economiche turistiche e dì immagine dì assoluto rilievo mondiale" . È vero che per la

realizzazione della costruzione del Ponte potrebbero lavorare circa 170 mila persone? "Se valutiamo l' insieme

transitorio questo numero è plausibile. A regime sarebbero meno ma contiamo sul rilancio economico conseguente

alla realizzazione dell' opera il cui valore anche emblematico comunicativo è enorme" . Professore pensa che

verrebbero per seguire il processo di costruzione gli studenti delle varie facoltà universitarie di architettura e di

ingegneria da ogni parte del mondo essendo il Ponte a campata unica opera di alta genialità creativa? "Senza dubbio!

Il turismo legato all' architettura e all' ingegneria è già molto sviluppato. Ma oltre a questo, tutta la tecnologia

costruttiva sarebbe un unicum mondiale e l' avanzamento della ricerca sui ponti dì grande luce farebbe un salto

epocale". Il Ponte del Mediterraneo non inciderebbe positivamente sul turismo? "Sicuramente! Come già detto il

ponte del record con i suoi 3300 metri dì luce e le due torri da 400 metri di altezza (eventualmente abitate come da

me ipotizzato da tempo) sarebbe un' attrattiva mondiale" . Crede che sia vero su quanto asserisce la SVIMEZ per la

situazione economica siciliana? "Le analisi dì SVIMEZ sono sempre accurate
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ma spesso disattese a livello operativo. Mi sarei aspettato una presa di posizione più netta a favore del ponte a

campata unica. Aprire il varco sull' idea (non certo in progetto per il momento) del ponte a tre campate, porta acqua al

mulino dei NO PONTE spostando dì molti anni il solo inizio dei lavori. Se va bene avremmo il ponte tra una decina d'

anni. Va ricordato che se il governo Monti non avesse stoppato l' appalto (attenzione, non cancellato il progetto ) il

ponte sarebbe percorribile già da due anni, con enormi benefici per l' intero SUD" . È importante dare alla Sicilia

possibilità di realizzare l' alta velocità? "Direi fondamentale! Solo con la velocizzazione dei trasporti si ottiene lo

sviluppo. E Calabria e Sicilia senza AV sono destinate ad un ulteriore declino" . È possibile che il Ponte a campana

unica possa coprire la distanza di 3300 metri tra la costa siciliana e calabrese? Molti asseriscono che sia impossibile,

a suo giudizio perché? "Purtroppo la gente è disinformata! Vengono riproposte obiezioni e criticità in parte presenti

nel progetto preliminare. Peraltro esso stesso approvato con raccomandazioni e successivamente mandato in gara

internazionale vinta come è noto dal consorzio Eurolink, che ha poi redatto il definitivo è iniziato i lavori. Ripeto il

ponte è fattibile senza se e senza ma. Chi afferma il contrario mente sapendo di mentire. Chi parla dovrebbe

documentarsi a dovere prima di affermare il falso" . Che ne pensa a proposito delle spese che occorrerebbero per la

realizzazione a campata unica? "Se ci riferiamo ai soli lavori parliamo di 4-5 miliardi di euro (cui vanno aggiunte le

cosiddette somme a disposizione) per l' intero complesso di opere inclusi gli interventi complementari su Messina

Villa San Giovanni e Reggio Calabria" . Molti asseriscono, perché invece di spendere per il Ponte non si provvede a

creare le infrastrutture mancanti a Messina e nel suo comprensorio con vantaggi possibilmente estesi a tutta l' isola?

"Con il "benaltrismo" non si va da nessuna parte. Oggi saremmo nella condizione di fare tutto o quasi. Del resto è

noto da sempre che sono le grandi opere a trascinare le piccole. E poi Monti ha sottratto 2 miliardi al Ponte (il resto

era a carico del genera contractor) e li ha spostato al nord! Nulla è rimasto al sud! Questo dovrebbe far riflettere

molti!". La realizzazione del Ponte del Mediterraneo potrebbe forse il fondamentale elemento di avvicinamento del

Sud all' Europa e ai Paesi del Mediterraneo? È vero tutto ciò e perché? "Che la proiezione futura dell' Europa verso l'

Africa sia necessaria a breve è un dato di fatto! L' Italia è il molo sul Mediterraneo. Senza Ponte manca la continuità

territoriale, peraltro sancita dall' Europa stessa e nei fatti impedita senza una vera motivazione tecnico economica. In

definitiva i pregiudizi ideologici e la lobby dei NO PONTE hanno avuto la meglio contro ogni evidenza

socioeconomica e geostrategica. Così condannando il Sud alla marginalità e con esso l' Intera Italia. Del resto io

stesso in uno slancio dì ingegneria visionaria (ma non troppo), ho ipotizzato un collegamento stabile tra la Sicilia e la

Tunisia, sulla falsariga dì uno studio dell' ENEA commissionato dalla Regione Sicilia come collegamento ferroviario.

Strano a dirsi nessuno, salvo il sottoscritto lo ha riproposto. Nei prossimi decenni l' Africa raddoppierà la popolazione

ed è quindi evidente che il mercato del futuro sarà lì, con la Sicilia porta d' Europa e la Tunisia porta d' Africa. Due

piattaforme logistiche dì valenza mondiale. E allora perché negare il
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Ponte del Mediterraneo? Miopia politica e interessi dì bassa bottega! Una fine ingloriosa che dì certo la Sicilia non

merita!" .
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Musumeci: "Restituire a Messina ciò che le è stato tolto per onorare Franz Riccobono"

Dopo i funerali, il presidente ha promesso di valorizzare l' eredità culturale dello studioso

Marco Olivieri

MESSINA - "Rendo omaggio all' amico e all' uomo di cultura innamorato di

Messina e della Sicilia e considero una priorità della Regione l' eredità di

progetti e idee incarnata da Franz Riccobono ". Al termine dei funerali, oggi

sabato 19 marzo, il presidente Nello Musumeci ha voluto evidenziare l' apporto

di Riccobono per la sua terra. "L' impegno per Messina nel solco di

Riccobono" 'Restituire a Messina ciò che le era stato tolto: questo era l'

obiettivo di Franz e su questo stiamo lavorando da tempo. La Badiazza è già

una realtà. Credo che stiano per cominciare i lavori. Sulla zona falcata abbiamo

già stipulato con l' autorità portuale un protocollo. Abbiamo proceduto a bandire

la gara per la Real Cittadella. La Sovrintendenza ha già provveduto al restauro

dei tre monumenti che ricadono nella falcata", ha annunciato Musumeci. Il

Grand Tour a Taormina 'Il Grand Tour, mi ha scritto, è l' opera più grande della

mia vita. Lo voleva al palazzo Ciampoli di Taormina. Su quello, in questi giorni,

incontreremo l' architetto che ha realizzato una bozza del progetto e andremo

avanti. Si tratta del modo migliore per onorare la memoria di un grande figlio di

questa terra e di questa città, della quale era inguaribilmente innamorato', ha

continuato il presidente della Regione Siciliana. 'Instancabile valorizzatore della Sicilia, di Messina e della cultura fino

alla fine. Sempre contro il politicamente corretto e l' ipocrisia. Sempre a sostegno di Messina e della Sicilia,

ripercorrendo con spirito critico e revisionista gli ultimi due secoli. Sempre al mio fianco, quando ho perso mio figlio,

e in ogni altro frangente. Sempre a spendersi per questa città', ha sottolineato Musumeci dopo la celebrazione dei

funerali, al microfono, senza nascondere la commozione. Articoli correlati.
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Villa San Giovanni, tre arresti per tentato furto di un radiatore allo scalo merci

Il terzetto colto nell' atto d' asportare il rame da una vettura dismessa ha tentato invano la fuga. Sequestrati attrezzi
da scasso e una motoape

Redazione

VILLA SAN GIOVANNI - Sono stati sorpresi a rubare un radiatore, composto

in gran parte di rame, all' interno di una delle vetture dismesse dall' esercizio

ferroviario, parcheggiate nello scalo merci di Villa San Giovanni - Bolano. Gli

agenti della Polfer hanno arrestato tre persone, tutte di nazionalità italiana, con

l' accusa di furto . Il terzetto, appena si è reso conto di essere stato scoperto,

ha tentato la fuga ma è stato bloccato e tratto in arresto . I poliziotti, oltre ad

una serie di attrezzi atti allo scasso, hanno trovato e sottoposto a sequestro

amministrativo anche una motoape risultata sprovvista di copertura

assicurativa.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. 11esimo sciopero Blujet, alta adesione

La protesta continua. Man forte da parte della deputata Maria Flavia Timbro

Redazione

Alta adesione dei lavoratori e mezzi tutti fermi nell' undicesima azione di

sciopero terminata alle 17 di oggi dei lavoratori Blu Jet proclamato da Filt Cgil

e Uil trasporti Sicilia. "Riteniamo intollerabile e senza spiegazioni la posizione

di chiusura al dialogo dell' azienda pubblica Rfi sulla vertenza contrattuale dei

lavoratori Blu Jet - dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti -. La politica del territorio ed

il Governo nazionale dovrebbero seriamente riflettere sul delicato sistema di

mobilità veloce tra le due sponde dello Stretto che oggi più che mai ha bisogno

di regole certe e non può ancora basarsi solo sull' improvvisazione, su mezzi

inadeguati e sul gioco al ribasso dei salari e delle tutele contrattuali dei

lavoratori marittimi". Timbro: "Il Governo apra un tavolo" Arriva man forte da

parte della deputata di Articolo Uno - Leu, Maria Flavia Timbro: "È inaccettabile

che fino ad oggi il Governo non abbia inteso aprire un tavolo per affrontare le

legittime rivendicazioni dei lavoratori della Blujet. Le maestranze chiedono l'

applicazione del Ccnl Ferroviario essendo dipendenti di una società

direttamente controllata da Rfi, che espleta servizio di continuità territoriale

ferroviaria in ragione del Contratto di programma con lo Stato. Il governa

riconosca ai lavoratori la possibilità di avere affermati i propri diritti. Si mettano in campo tutti gli interventi necessari

per il superamento del dumping contrattuale tra lavoratori Blujet e i colleghi Rfi che svolgendo il medesimo servizio

subiscono un trattamento differenziato in termini di salario e tutele. Negli scorsi mesi abbiamo intrapreso una costante

interlocuzione con il Ministero del Lavoro affinché questa vertenza possa risolversi positivamente e continueremo a

ribadire la necessità che, specie dopo il dodicesimo sciopero, i lavoratori e le Organizzazioni Sindacali, vengano

ascoltati".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ita, il Tesoro prende tempo: sotto esame Msc e Air France

IL CASO ROMA Il Tesoro non ha fretta.

Nessun rallentamento nella cessione di Ita Airways, ma massima cautela nella

valutazione dei dossier arrivati al dicastero.

Tant' è che il ministero dell' Economia, impegnato su tanti altri fronti, non ha

ancora nominato gli advisor, nè autorizzato l' apertura della data room per

consentire ai pretendenti di esaminare i conti della compagnia di bandiera.

Scadenze pressanti non ce ne sono e i tecnici del ministro Daniele Franco

vogliono studiare con cura le carte. Continuano quindi gli incontri e i contatti

informali per mettere a punto l' operazione che dovrebbe chiudersi entro un piao

di mesi.

Msc-Lufthansa e Air France-Delta restano in pole position, mentre le proposte,

ancora non formalizzate, dei fondi d' investimento internazionali, hanno scarse

possibilità di arrivare al traguardo se non accompagnate da alleanze con vettori

aerei europei. Il decreto del governo, al di là della richiesta di una procedura di

gara aperta e trasparente, traccia una strada stretta per la privatizzazione.

Privilegiando i partner industriali che - si legge ne testo varato il 18 febbraio - «garantiscano solide prospettive di

sviluppo e occupazionali. E che valorizzano gli hub italiani e le tratte a lungo raggio».

LE POSIZIONI Sul tavolo del governo c' è la manifestazione d' interesse inviata il 24 gennaio dal colosso del cargo e

delle crociere Msc guidato da Gianluigi Aponte. Msc ha dichiarato un interesse ad acquisire la maggioranza di Ita e ha

chiesto che il Mef mantenga una quota di minoranza. Una posizione che coincide con il Dpcm varato da a Palazzo

Chigi.

Così come piacciono al Tesoro le possibili sinergie sul fronte del trasporto merci e di quello passeggeri, insieme alla

solidità industriale del gruppo e alla sua dimensione internazionale ma con salde radici in Italia.

Air France sta affilando le armi e, insieme a Delta, propone una alleanza a tutto campo per lo sviluppo nel lungo e

medio raggio. I francesi non vogliono che Lufthansa abbia la supremazia nei cieli europei e stanno mettendo a punto

una offerta allettante.

Secondo una banca d' affari sarebbero disposti ad offrire più di 1,5 miliardi messi sul piatto da Msc, ma i rumors

vanno ovviamente confermati. Prima di esporsi ufficialmente i due gruppi vogliono esaminare la trimestrale di Ita

(ottobre-dicembre 2021), il piano industriale e il recentissimo contratto di partnership con l' operatore del trasporto

merci AlisCargo. Anche i contratti per l' acquisto di carburante saranno oggetto di valutazione.

Il Messaggero
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Nautica da diporto come segmento turistico: La Conferenza delle Regioni fa proprie le
richieste di Assonautica e le sottopone al Governo

Un grande risultato a firma di Assonautica Italiana. La Conferenza delle Regioni

ha approvato un Ordine del Giorno con il quale riconosce la nautica da diporto

come segmento turistico e l ' importanza di sostenere e promuovere

turisticamente questo settore. La Conferenza delle Regioni ha accolto le

proposte inviate lo scorso 26 gennaio dal presidente di Assonautica Italiana

Giovanni Acampora al presidente della Conferenza delle Regioni e Province

Autonome Massimiliano Fedriga e recependole, le ha inserite nell' ordine del

giorno presentato al Governo nella Conferenza Stato Regioni tenutosi il 16

marzo. 'Si tratta di un passaggio davvero molto importante - ha commentato

soddisfat to Acampora -  nel l '  obiet t ivo di  qual i f icare e supportare

concretamente la nautica da diporto, i porti turistici e le società di charter quali

realtà effettive del settore turistico italiano, riconoscendone l' importante indotto

economico e il contributo allo sviluppo del turismo in Italia. Ringrazio pertanto il

Presidente Fedriga, i Presidenti e gli Assessori al turismo delle Regioni italiane

per aver accolto le nostre richieste sottoponendole all' attenzione del Governo.'

Nel documento approvato dalla Conferenza si invita il Governo a: -riconoscere

la nautica da diporto come vero e proprio segmento turistico e le strutture portuali, gli approdi turistici e le società di

charter quali strutture ricettive e società di servizi turistici; -favorire e attivare, anche per il turismo nautico, tutte le

attività tipiche di valorizzazione e promozione turistica, sia nel costruendo Hub digitale turistico - piattaforma

nazionale prevista nel PNRR- che nei Piani di Promozione dei prodotti e destinazioni turistiche italiane del Ministero e

dell' ENIT; -considerare le Società di locazione e noleggio di unità e imbarcazioni da diporto, appositamente

registrate, come società di servizi turistici ed applicare anche a queste società forme di supporto e agevolazioni

fiscali al pari delle numerose forme e attività di servizi turistici italiane, come avviene in molti Paesi europei; -

Adeguare la definizione normativa dei Marina Resort, eliminando la parola 'proprie' e modificandola in 'strutture

organizzate per la sosta e il pernottamento di diportisti all' interno di unità da diporto ormeggiate nello specchio

acqueo appositamente attrezzato', di modo che si dispieghi tutta la potenzialità connessa alla qualificazione di

struttura turistico-ricettiva all' aria aperta che la norma vigente formalmente riconosce al Marina Resort, in modo da

non limitarne l' ospitalità solo a chi ormeggia con la 'propria' unità da diporto; -a considerare l' esclusione dall' ambito

di applicazione della disciplina della 'Direttiva Servizi', delle concessioni demaniali per strutture dedicate alla nautica

da diporto in concessione ad Associazioni sportive o senza fini di lucro in considerazione delle peculiarità di tali

realtà, prevedendo altresì l' introduzione di specifiche direttive in favore delle concessioni gestite da associazioni

sportive e senza scopi di lucro.

Il Nautilus
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La logistica dei veicoli nel dramma

BRUXELLES La guerra in Ucraina sta impattando in modo drammatico in

molti settori vitali della logistica. Quello del trasporto via mare dei veicoli è tra

i più esposti e con esso i porti, come scrive ECG, la piattaforma europea

della logistica automobilistica, di cui fa parte anche il Gruppo Grimaldi. Il

nostro settore sottolinea ECG è al fianco dell'Ucraina e probabilmente in

Europa è quello che impiega il più alto numero di cittadini ucraini. Abbiamo

lanciato una raccolta fondi per sostenere i membri attivamente coinvolti nella

crescente crisi umanitaria causata dalla guerra. Allo stesso tempo, si stanno

registrando gravi impatti sul settore su vari fronti che devono essere attenuati.

Il risultato è un altro anno di crisi, il terzo dopo il Covid e la carenza di

microchip. Ancora una volta continua il portavoce di ECG le catene di

approvvigionamento globale sono state messe a dura prova, rivelandosi

nuovamente deboli: l'industria automobilistica è fortemente dipendente

dall'Ucraina per l'approvvigionamento di vari componenti e di materie prime. Il

problema più grave e immediato sembrano essere i cablaggi, fabbricati in

grandi quantità in Ucraina da una numerosa forza lavoro che non potrà essere

facilmente replicata e sostituita altrove. Intere fabbriche sono già state chiuse senza una data di riapertura prevista e i

produttori prevedono già che queste si protraranno non per settimane ma bensì mesi. L'inflazione, già alle stelle prima

dell'inizio del conflitto, sta continuando a crescere a causa dell'aumento dei costi dell'energia e delle materie prime. Il

prezzo dell'energia in particolare continua a oscillare rapidamente toccando livelli record e causando seri problemi al

settore. Le clausole sul carburante e sul bunker ampiamente utilizzate nei contratti, non permettono più agli operatori

di far fronte a questi cambiamenti per i quali sono state concepite e quindi di ricevere il compenso appropriato. In 6

mesi il prezzo del bunker è raddoppiato provocando un aumento dei costi di alcune navi pari a 25.000 dollari al

giorno! In Italia, molti proprietari/autisti i cosiddetti padroncini che operano nel settore avrebbero smesso di lavorare

piuttosto che accettare tariffe che fanno loro perdere denaro. Tante aziende che si troverebbero in questa situazione

afferma ancora ECG starebbero citando la guerra come motivo per far scattare le clausole di 'forza maggiore'' al fine

di poter negoziare soluzioni ragionevoli. Il carburante è il problema più significativo. L'aumento elevato del costo delle

materie prime sta già provocando un aumento dei prezzi dei beni come navi, vagoni ferroviari o trasportatori di

automobili. L'inflazione in generale sta provocando un aumento dei salari. Tutti i costi che gli operatori devono

sostenere conclude Mike Sturgeon, direttore esecutivo di ECG stanno aumentando rapidamente. Tempi straordinari

richiedono misure straordinarie'. Se i contratti non verranno riasaminati rapidamente, ciò che resta dell'industria si

bloccherà a causa dei problemi di liquidità che ostacolano le operazioni.

La Gazzetta Marittima
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I produttori e gli altri clienti devono rettificare immediatamente i contratti per consentire un adattamento più rapido a

cambiamenti come il prezzo del carburante. Inoltre una totale transparenza viene richiesta nei confronti dei fornitori sui

volumi futuri in modo da consentire la pianificazione della capacità. ECG è la piattaforma europea consolidata per il

settore outbound della logistica automobilistica che riunisce rappresentanti dei fornitori di servizi logistici, dei

produttori di automobili e dei fornitori del settore. ECG mira a facilitare la collaborazione non commerciale tra le

aziende associate e ad assisterle nella condivisione di best practice in molte aree operative, in particolare

l'armonizzazione degli standard operativi. Per maggiori informazion: info@ecgassociation.eu www.ecgassociation.eu.

La Gazzetta Marittima
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Santa Cruz de Tenerife sarà il porto di partenza della MSC Magnifica a partire da prossimo
settembre

Previsto itinerario di 12 giorni con scalo nei porti di Funchal, Malaga, Marsiglia, Genova, Tarragona e Casablanca

Emmanuele Gerboni

Roma - Santa Cruz de Tenerife sarà il porto di partenza della MSC Magnifica a

partire da prossimo settembre. La nave da 2.550 passeggeri offrirà un

itinerario di 12 giorni con scalo nei porti di Funchal, Malaga, Marsiglia, Genova,

Tarragona e Casablanca. I viaggi inizieranno e termineranno a Santa Cruz de

Tenerife, offrendo ai passeggeri l' opportunità di esplorare l' intera isola prima e

dopo la crociera. I l Porto di Santa Cruz de Tenerife ha accolto con

soddisfazione la scelta di MSC, un riconoscimento ottenuto 'grazie alle

strutture e ai servizi che abbiamo , oltre che al buon collegamento

internazionale offerto dai due aeroporti di Tenerife', spiega l' Authority.

Ship Mag
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